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POLEMICHE SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE PARCHI ALPI COZIE

Deidier: “Troppi soldi per i lupi”
Replica Pro Natura: “Si dimetta”

Continua a far discutere
la dura presa di posizione
del Presidente Parchi Alpi
Cozie Mauro Deidier, che
nelle scorse settimane ha e-
spresso le proprie perples-
sità sulla gestione del pro-
getto europeo Life Wolfalps
Eu per mezzo di una lunga
lettera indirizzata a Giu-
seppe Canavese, direttore
Parchi Alpi Marittime– che
del progetto è ente capofila
– e a Regione Piemonte.
“Non sono un nemico del lu-
po, ma mi paiono davvero ec-
cessive le forze ed anche le ri-
sorse economiche messe in
campo: stiamo parlando (dal
2013 al 2024) di un progetto
lupo dal valore di oltre 20
milioni di euro a cui si ag-
giungono ulteriori rilevanti
costi indiretti sostenuti dai
molteplici enti partner. Ciò
non significa né che il Parco
Alpi Cozie uscirà dal progetto
lupo, né che occorre sospen-
dere le azioni di tutela, ma è
sicuramente necessario ri-
pensare all'intero impianto
org aniz zati vo”. Questo in
sintesi il pensiero espresso
da Deidier, che in otto pagi-
ne ha messo in luce anche la
necessità di destinare a
vantaggio dei pastori dan-
neggiati parte delle risorse
tuttora investite nelle atti-
vità di consulenza, e sotto-
lineato come sia Wolfalps a
doversi far carico dei rischi

da ibridazione del predato-
re. Oltre a dover continuare
a tutelare i lupi pur senza
favorirne una implementa-

zione numerica.
Osservazioni e critiche a cui
ha fatto seguito la puntuale
replica del direttore Parchi
Alpi Marittime Giuseppe
Canavese, che ha rimandato
le accuse al mittente defi-
nendo “superficiale” l ' a n a-
lisi dei costi fatta da Dei-
dier. “Il problema dell’i b r i-
dazione è un problema reale
che abbiamo affrontato sin
dal primo progetto ed abbia-
mo redatto uno specifico pro-
tocollo con molto anticipo ri-
spetto al verificarsi di casi in
Regione Piemonte. Nel tempo
il problema si è acuito e di
fatto sarà affrontabile solo
previa approvazione del Pia-
no Nazionale sulla specie. A

oggi l’unica figura che può
concretamente contrastare la
diffusione del fenomeno è
quella del Sindaco, che ha
competenza sull’a na g r a f e
canina – ha poi sottolineato
Canavese - il progetto, che
conta 19 partner e 108 sup-
porter tra cui Ministeri ed u-
niversità europee, non ha mai
avuto tra i suoi obiettivi la ri-
colonizzazione delle Alpi da
parte del lupo ed ha sempre
garantito un adeguato soste-
gno ai pastori”.
Posizione, quella di Cana-
vese, sostenuta anche da
Mario Cavargna ed Emilio
Delmastro, rispettivamente
presidente e segretario di
Pro Natura Piemonte. “Pro
Natura Piemonte ritiene esi-
stano gli estremi per la revoca
del Presidente Mauro Deidier
per eccesso di potere e chiede
la nomina di un nuovo presi-
dente, hanno scritto non a
caso in una lettera indiriz-
zata all'assessore regionale
Fabio Carosso, che dal can-
to suo sottolinea la necessi-
tà di adattare il progetto
europeo alle mutate esi-
genze.
Intanto le regioni del nord
sono ad un passo dal varo
del cosiddetto “Piano Lu-
pi”, un vero e proprio patto
che consenta di gestire al
meglio questa spinosa vi-
cenda.

Federica Allasia

Non si spengono le discussioni sulla tutela dei lupi

ELEZIONI L’11 E IL 31 MARZO. CANDIDATURE ENTRO IL 28 FEBBRAIO

Gruppo Fidas di Condove verso il voto
C ON D OV E Avviato l’i te r

che condurrà il gruppo inter-
comunale dei donatori san-
gue Fidas Condove Caprie al
rinnovo delle cariche. Due le
giornate messe in agenda per
le elezioni: giovedì 11 e mer-
coledì 31 marzo (orario 8-12)
in occasione dei prelievi
mensili nella sede sociale di
via Rodari 9 a Condove. Do-
natori attivi e soci collabora-
tori e onorari possono candi-
darsi comunicando la pro-
pria disponibilità entro il 28
febbraio al presidente u-
scente, Maurizia Gatti, o via
mail all’indirizzo fidascon-

dove@yahoo.it. La convoca-
zione delle elezioni è l’occa-
sione per fare il punto sul
2020. “Anno che si è concluso
negativamente come non suc-
cedeva da un po’ di tempo -
fanno sapere dall’ass oc ia-
zione - con 643 sacche; una
settantina in meno rispetto al
2019”.
Tutto questo mentre “i dona-
tori attivi sono 310 e la mag-
gioranza dona solamente una
volta all'anno”.
In più “parecchi donatori per
limite d'età hanno dovuto in-
terrompere la loro preziosa at-
tività di donatori e il ricambio

generazionale purtroppo non è
così significativo”. Altri dati:
41 sono state le sacche di pla-
sma raccolte a Sant'Ambro-
gio e 9 di piastrine a Torino.
S ul l’andamento ha inciso
l’emergenza Covid; tuttavia,
fanno presente dalla Fidas
condovese, “l'attività trasfu-
sionale non si è fermata e i do-
natori hanno continuato ad
accedere alla sede con la mo-
dalità ‘su prenotazione’ dimo-
strando grande collaborazione
e pazienza. Abbiamo accolto
circa 30 nuovi donatori nei
quali riponiamo tanta fiducia e
chiediamo loro di non fermarsi

e di continuare a donare. È sta-
to un anno difficile, per tutti, i
risultati parlano chiaro, nono-
stante le 100 sacche raccolte a
dicembre l'andamento gene-
rale non è del tutto positivo ma
non perdiamo la speranza”.
Anche nel 20121 prenderà av-
vio la consueta Campagna
Primavera" di reclutamento
donatori: i giovani di Condo-
ve Caprie e Novaretto che
compiranno diciott’anni nel
2021 riceveranno la lettera di
presentazione della Fidas
con l’invito ad avvicinarsi al
dono del sangue.

B.And.

CONDOVE DIFFUSO DOMENICA IL VIDEO CON LE ANTICHE MASCHERE

Il Covid non cancella il Carnevale di Lajetto
Le Barbuire irriverenti dilagano sul web

CONDO VE Le Barbuire lo
avevano promesso: non sarà
il Covid a fermare lo spirito
barbuiresco, irriverente e
trasgressivo, dell’an t ic o
carnevale del Lajetto, frazio-
ne aggrappata sui monti del
paese. L’associazione, che da
ha ripristinato, una tradizio-
ne che si perde nei secoli
proprio nella domenica al
culmine del carnevale, il 14
febbraio, ha divulgato un vi-
deo che racconta con riqua-
dri, immagini e paroleil car-
nevale di Lajetto.  Certo,
commentano le Barbuire, “è
triste doversi limitare a un fil-
mato e rinunciare a tutto
quanto viene dietro al carne-

vale di Lajetto, tuttavia è mo-
tivo di gioia guardare le im-
magini e pensare che l’evento è
solo spostato nel tempo e che
rinascerà più forte e trasgres-
sivo”. Insomma, le Barbuire,
ci sono sempre, magari in
incognito, da “r e mo t o” o
nascoste sui fili della ragna-
tela di Internet, ma pronte a
riapparire con tutta la loro
forza dispettosa. E anche do-
menica scorsa il gruppo di
buontemponi ha escogitato
qualcosa per essere comun-
que presenti , con tanto di ri-
to propiziatorio e il taglio
della testa del povero (finto)
gallo.

B.And.

SANT’ANTONINO

Per Carnevale
Messineo dona
caramelle al caffè

\\SANT’ANTONINO Un do-
no per carnevale: è l’ultima i-
dea di Roberto Messineo del-
la torrefazione Caffè San Do-
menico che ha deciso di ri-
prendere la tradizione tori-
nese delle caramelle. “In
tempi normali questo è il pe-
riodo più allegro dell’a nno
ma oggi il Covid ci ha rubato il
piacere di sorridere. Così
proviamo a strappare un sor-
riso almeno per carnevale. Ho
unito due mie passioni oltre
al caffè: le caramelle e le ma-
schere di carnevale. Di qui l’i-
dea di offrire ai clienti qual-
cosa che allontani la tristezza
che il Covid ci ha portato”: u-
na caramella, unita al fi-
schietto carnevalesco, ai co-
riandoli e alle stelle filanti.
“La caramella – ra cc on ta
Messineo – nasce a Torino. A
fine 800 il pasticcere De Co-
sta, che era a servizio della
corte reale, inventò la prima
caramella al mondo a impa-
sto duro. Quell’impasto è poi
stato copiato in tutto il mon-
do. Una caramella piatta, de-
rivazione del lecca lecca, da
lanciare dai carri senza il ba-
stoncino. Un impasto cali-
brato di aromi, glucosio e
zuccheri. Un prodotto nato i-
nizialmente solo per l’a r i-
stocrazia e la borghesia, una
sciccheria di pralineria. Poi
sono arrivate le latte e menta
della Caffarel, le caramelle di
Stratta, le violette della Leo-
ne e le caramelle Torino sono
state le star delle fiere inter-
nazionali e degli expo. Ulte-
riore passaggio, le caramelle
in cartate a elica e a cestino.
Furono gli anni dell’ep o pe a
degli artigiani della praline-
ria; con le caramelle la bor-

ghesia si dava un tocco chic e
le vetrine delle grandi pastic-
cerie torinesi a carnevale si
vestivano di caramelle per
annunciare il via alle feste in
maschera. Oggi la tradizione
delle caramelle continua, ma
su scala industriale, e non ci
sono più le vetrine con le ca-
ramelle ad annunciare il car-
nevale”.
Roberto Messineo però, per
la sua idea di carnevale, vole-
va la caramella storica Torino
Gianduia: “Qualcosa si unico,
capace di sposare caffè e tra-
dizione della caramella. Sono
andato a Saint Vincent dal-
l’amico maestro Mauro Mo-
randin, uno degli artigiani
della pasticceria più famosi al
mondo e insieme abbiamo
realizzato a mano la prima
caramella  al mondo con
Gianduia al caffè. Il maestro
Morandin ha creato per la
San Domenico un impasto
della tradizione a base di caf-
fè e solo dopo giorni di prove
difficili per via del grano di
caffè che ritarda la ‘caramel-
li zz az io ne ’ siamo riusciti a
produrre questa caramella
che, vista in controluce, met-
te in mostra i grani di caffè
nell ’impasto. Ringrazio il
maestro Morandin che con la
follia di un bambino e l’inge-
gno di un grande artigiano ha
permesso di creare questa
carame lla”. Messineo nella
sua torrefazione ha poi con-
fezionato ad una ad una le ca-
ramelle e le ha messe in sca-
tola con coriandoli, stelle fi-
lanti ed un bigliettino di au-
guri che ha poi inviato a tutti i
suoi clienti sparsi per l’It a-
lia.

Luca Giai

Roberto Messineo con le caramelle di Carnevale

Una maschera con il gallo (finto)

Mauro Deidier


